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1.       INTRODUZIONE 
 

 
Il presente documento, redatto ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 05/10/0310, n. 037, costituisce il Piano di 

Manutenzione delle opera di urbanizzazione secondaria relative al piano di lottizzazione Maglia 01 

espansione C2 sito in Bari – Santo Spirito. 

Il Piano di Manutenzione definisce, pianifica e programma nel tempo le attività di verifica e 
 

manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
 

l’efficienza ed il valore economico. 
 

 
Il Piano di Manutenzione si traduce in un insieme di elementi ed informazioni che riportano in modo 

sistematico le indicazioni riguardanti: 

-   l’assetto e lo stato fisico, prestazionale e funzionale dell’intervento; 
 

- gli  interventi  previsti  per  la  verifica  ed  il  mantenimento  dello  stato  e  del  livello  di 

prestazione e di funzionamento previsto per le singole unità tecnologiche; 

- la  descrizione sintetica delle modalità  di  esecuzione dei  controlli  e degli interventi  di 

manutenzione; 

-   la frequenza degli interventi di controllo e manutenzione; 
 

- le risorse necessarie in termini di operatori, materiali, strumenti e mezzi d’opera per un successivo 

espletamento dei controlli e delle manutenzioni e dei costi correlati alle attività di verifica e 

manutenzione. 

 
1.1     STRUTTURA DEL PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 
Il Piano di Manutenzione assume contenuto differenziato in relazione alla specificità 

dell'intervento e si compone dei seguenti documenti operativi: 

a)  il Manuale d'Uso; 
 

b)  il Manuale di Manutenzione; 
 

 
 

1.1.1 IL MANUALE D’USO 
 

 
Il manuale d’uso contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità 

di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti 

da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le 

 
 

operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere  

tempestivamente  fenomeni  di  deterioramento  anomalo  al  fine  di  sollecitare interventi specialistici. 

 

 

Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 
 

a)  la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 

b)  la rappresentazione grafica; 
 

c)  la descrizione; 
 

d)  le modalità di uso corretto. 
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1.1.2 IL MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

 
Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene. Esso 

fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti 

interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di 

assistenza o di servizio. 

 

 

Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 
 

a)  la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 

b)  la rappresentazione grafica; 
 

c)  la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 
 

d)  il livello minimo delle prestazioni; 
 

e)  le anomalie riscontrabili; 
 

f)  le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 
 

g)  le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato; 
 

h)  la cadenza programmata per i controlli; 
 

i)   la cadenza programmata per gli interventi. 
 

 
N.B. La cadenza degli interventi è un valore medio puramente statistico per lavorazioni simili. L’Utente  

manutentore  dovrà  anticipare  o  posticipare  l’intervento,  in  accordo  con  la Committenza, qualora in 

fase di controllo siano riscontrate o meno anomalie tali da attivare l’iter manutentivo. 

 

 

1.2     FUNZIONALITÀ DEL PIANO DI MANUTENZIONE 
 

 
Finalità e funzionalità del Piano di Manutenzione dell’opera è quella di controllare, mantenere o 

 

ristabilire il livello iniziale prestazionale assunto come riferimento. 
 

Il Piano di Manutenzione definisce gli interventi, organizzati secondo opportune strategie di manutenzione, 

che in un definito intervallo di tempo devono essere eseguiti per assicurare la corretta funzionalità del 

bene edilizio e delle sue pertinenze. 

Il Piano di Manutenzione definisce pertanto gli standard di servizio, le modalità di esecuzione e le 

frequenze temporali delle attività da svolgere al fine del mantenimento o del ripristino di determinati  

standard di qualità prefissati, ossia le attività di verifica e manutenzione da eseguire, organizzate 

sulla base di priorità stabilite, e le frequenze temporali di intervento, unitamente alle risorse assegnate. 
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Piano di Manutenzione 
 

 

Unità Tecnologiche: 
 

° 01.01 Aree esterne 
 

° 01.03 Impianto elettrico - illuminazione 
 

° 01.04 Impianto di messa a terra 
 

° 01.05 Impianto fogna bianca e di irrigazione
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Unità Tecnologica: 01.01 

Aree esterne 
 

 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade 

veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, 

scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.01.01 Pavimentazione pedonale/carrabile in cls e percorsi ciclo/pedonali
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pavimentazione pedonale in cls e  percorsi 

ciclo/pedonali 
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Aree esterne 
 
 

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo 

spessore e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principa li tipi 

di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato 

si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 003 mm, con rapporto tra il l ato 

piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di 

appoggio non minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto). 
 

 

Modalità di uso corretto: 
La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e disegni 

prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei giunti con materiali 

idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.01.01.A01 Degrado sigillante 
 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 
01.01.01.A02 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 

superficie del rivestimento. 

 

01.01.01.A03 Distacco 
 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

 

01.01.01.A04 Fessurazioni 
 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

 
01.01.01.A05 Perdita di elementi 

 

Perdita di elementi e parti del rivestimento.
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Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico – illuminazione pubblica 
 

 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 

potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ul timo 

parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve 

essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le 

utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti cir cuiti. La distribuzione principale 

dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in 

apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la 

fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.02.01 Quadri di bassa tensione 
 

° 01.02.02 Gruppi di continuità 
 

° 01.02.03 Prese e spine 
 

° 01.02.04 Canalizzazioni in PVC 
 

° 01.02.05 Contattore 
 

° 01.02.06 Fusibili 
 

° 01.02.07 Interruttori
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Quadri di bassa tensione 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, 

fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno dell e abitazioni e 

possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 

officine e industrie. 
 

 

Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di i donei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione indivi duale e 

i dispositivi di estinzione incendi. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.01.A01 Anomalie dei contattori 
 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

 
01.02.01.A02 Anomalie dei fusibili 

 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 
01.02.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 
01.02.01.A04 Anomalie dei magnetotermici 

 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 
01.02.01.A05 Anomalie dei relè 

 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 
01.02.01.A06 Anomalie della resistenza 

 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 
01.02.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 
01.02.01.A08 Anomalie dei termostati 

 

Difetti di funzionamento dei termostati.
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01.02.01.A09 Depositi di materiale 
 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 
01.02.01.A10 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Gruppi di continuità 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 

utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica 

durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente 

alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di em ergenza, 

impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in 
tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di 
scarica parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi 
si verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza 
e frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 

 

 

Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato 

di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.02.A01 Corto circuiti 
 

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.02.A02 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.02.02.A03 Difetti di taratura 
 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
01.02.02.A04 Surriscaldamento 

 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Prese e spine 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati 

l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle 

pareti o a pavimento (cassette). 
 

 

Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile uti lizzo; 

la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 
100-103 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.03.A01 Corto circuiti 
 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.03.A02 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.02.03.A03 Difetti di taratura 
 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
01.02.03.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 

 

01.02.03.A05 Surriscaldamento 
 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Canalizzazioni in PVC 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 

essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo 

le disposizioni di legge). 
 

 

Modalità di uso corretto: 
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati  in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta  una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.04.A01 Corto circuiti 
 

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.04.A02 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.02.04.A03 Difetti di taratura 
 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
01.02.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 

 

01.02.04.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 
 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 
01.02.04.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 

 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 
01.02.04.A07 Surriscaldamento 

 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Contattore 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando 

la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili 

dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 

- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
Il contattore rende possibile: 

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa 
corrente; -garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo; 
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola 
sezione; -aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 
Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 
velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente assicura, 
attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; se non sono state 
prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di asservimento impedendo la messa in 
moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.05.A01 Anomalie della bobina 
 

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

 
01.02.05.A02 Anomalie del circuito magnetico 

 

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

 
01.02.05.A03 Anomalie dell'elettromagnete 

 

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

 
01.02.05.A04 Anomalie della molla 

 

Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

 
01.02.05.A05 Anomalie delle viti serrafili 

 

Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

 
01.02.05.A06 Difetti dei passacavo 

 

Difetti di tenuta del coperchio passacavi.
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01.02.05.A07 Rumorosità 
 

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.
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Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Fusibili 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere install ati o 

su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 

- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del 
circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera 
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; 
una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico 
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.06.A01 Depositi vari 
 

Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

 
01.02.06.A02 Difetti di funzionamento 

 

Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

 
01.02.06.A03 Umidità 

 

Presenza di umidità ambientale o di condensa.
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Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Interruttori 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di 

primo riempimento a 03 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 

parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-103 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere 

a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 
01.02.07.A02 Anomalie delle molle 

 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 
01.02.07.A03 Anomalie degli sganciatori 

 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 
01.02.07.A04 Corto circuiti 

 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.07.A05 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.02.07.A06 Difetti di taratura 
 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
01.02.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto.
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01.02.07.A08 Surriscaldamento 
 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra 
 

 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 

nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in t ensione a 

causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 

funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 

atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 

oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 

terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.03.01 Conduttori di protezione 
 

° 01.03.02 Sistema di dispersione 
 

° 01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Conduttori di protezione 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra 
 
 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 

 

Modalità di uso corretto: 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio 

dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.03.01.A01 Difetti di connessione 
 

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Sistema di dispersione 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra 
 
 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un 

anello di dispersione. 

 

 

Rappresentazione grafica e descrizione 
 

 
Dispersore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Modalità di uso corretto: 
Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm 

quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori 

non devono essere inferiori a 10-03 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di 

captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 

mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti 

con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 03 0 mm 

quadrati. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.03.02.A01 Corrosioni 
 

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore 

e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Sistema di equipotenzializzazione 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra 
 
 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 

 

Modalità di uso corretto: 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio 

dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.03.03.A01 Corrosione 
 

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 
01.03.03.A02 Difetti di serraggio 

 

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.
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Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 

 
L'Impianto fogna bianca e di irrigazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque 

reflue (acque bianche, nere, meteoriche). 

 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.04.01 Pozzetti di scarico 
 

° 01.04.02 Stazioni di trattamento 
 

° 01.04.03 Tombini 
 

° 01.04.04 Troppopieni 
 

° 01.04.05 Tubazioni in cls 
 

° 01.04.06 Tubazioni in polietilene
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Pozzetti di scarico 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale tratten uto. 

Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la cadit oia, che 

lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del 

cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 

Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di 
fondo con luce di diametro 003 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al 
di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestel lo 
è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, 
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catin o, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 003 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche 

durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 

- prova di tenuta all'acqua; 
- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- tenuta agli odori. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.01.A01 Abrasione 
 

Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di 

scorrimento superficiale. 

 

01.04.01.A02 Corrosione 
 

Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di 

scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

 

01.04.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.01.A04 Difetti delle griglie 

 

Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

 
01.04.01.A05 Intasamento 

 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

 
01.04.01.A06 Odori sgradevoli



Pagina 

106106106 

 

 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

 

01.04.01.A07 Sedimentazione 
 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Stazioni di trattamento 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

Le stazioni di pompaggio sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico attraverso una tubazione di 

sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei 

collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, 

essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti di 

trattamento o nei corpi ricettori 

Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in 
sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il 
più semplice e larghe possibile. Delle aperture grandi disposte in maniera conveniente permettono di eliminare facilmente le 
aperture che comunque si verificano evitando costosi lavori di smontaggio. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
La struttura delle pompe deve essere molto robusta e resistente alla corrosione e all'abrasione da parte delle sostanze presenti 

nell'acqua. La ghisa sferoidale a grana fine è un materiale adeguatamente resistente per le acque di scarico di tipo comune; per la 

girante e le altri parti più sollecitate si adoperano spesso leghe di ghisa con piccole quantità di cromo, nichel e manganese. In 

presenza di acque molto corrosive si adoperano leghe in ghisa-bronzo. Per l'albero è adatto un acciaio Martin-Siemens con 

cuscinetti in acciaio cromato. Per la sicurezza dell'impianto è opportuno prevedere un numero adeguato di unità di riserva. Nelle 

specifiche per la pompa o per il gruppo di pompaggio, deve essere prestata particolare attenzione agli aspetti particolari delle 

condizioni ambientali e/o di lavoro quali: 
- temperatura anormale; 
- umidità elevata; 
- atmosfere corrosive; 
- zone a rischio di esplosione e/o incendio; 
- polvere, tempeste di sabbia; 
- terremoti ed altre condizioni esterne imposte di tipo similare; 
- vibrazioni; 
- altitudine; 
- inondazioni. 
Tipo di liquido da pompare, quale: 
- liquido pompato (denominazione); 
- miscela (analisi); 
- contenuto di solidi (contenuto di materia allo stato solido); 
- gassoso (contenuto). 
Proprietà del liquido nel momento in cui è pompato, quali: 
- infiammabile; 
- tossico; 
- corrosivo; 
- abrasivo; 
- cristallizzante; 
- polimerizzante; 
- viscosità. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.02.A02 Difetti delle griglie
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Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

 
01.04.02.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 

 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 
01.04.02.A04 Erosione 

 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 
01.04.02.A05 Odori sgradevoli 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

01.04.02.A06 Perdite di carico 
 

Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

 
01.04.02.A07 Perdite di olio 

 

Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

 
01.04.02.A08 Rumorosità 

 

Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

 
01.04.02.A09 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Tombini 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli 

regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda 

del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 
 

 

Modalità di uso corretto: 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e an che durante 

la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla corrosione, la 

capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.03.A01 Anomalie piastre 
 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

 
01.04.03.A02 Cedimenti 

 

Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 
01.04.03.A03 Corrosione 

 

Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità 

delle corrosioni. 

 

01.04.03.A04 Presenza di vegetazione 
 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

 
01.04.03.A05 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

 
01.04.03.A06 Sollevamento 

 

Sollevamento delle coperture dei tombini.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Troppopieni 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

I troppopieni per sistemi misti hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La 

localizzazione e gli scarichi da questi e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di 

limitare l'inquinamento. 
 

 

Modalità di uso corretto: 
La funzione principale dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura deve essere quella di proteggere il corpo ricettore 

senza provocare il sovraccarico idraulico dei collettori di fognatura o la riduzione di rendimento degli impianti di trattamento 

ubicati a valle. I dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura misti vanno posti in opera considerando i carichi di 

inquinamento, la durata e la frequenza degli scarichi, le concentrazioni di inquinamento e gli scompensi idrobiologici. Gli effetti 

dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura sui corpi ricettori si producono solo per brevi periodi. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.04.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.04.A02 Difetti delle griglie 

 

Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

 
01.04.04.A03 Erosione 

 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 
01.04.04.A04 Intasamento 

 

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

 
01.04.04.A05 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.
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Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Tubazioni in cls 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche 

di accumulo se presenti. 

Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o 
a bicchiere: 
- tipo C: circolare senza piede; 
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato; 
- tipo CP: circolare con piede; 
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato; 
- tipo OP: ovoidale con piede. 
La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite 
lunghezze maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giunto 

devono essere conformi alla documentazione di fabbrica. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.05.A01 Accumulo di grasso 
 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

 
01.04.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.05.A03 Erosione 

 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 
01.04.05.A04 Incrostazioni 

 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
01.04.05.A05 Odori sgradevoli 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

01.04.05.A06 Penetrazione di radici 
 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

 
01.04.05.A07 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Tubazioni in polietilene 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche 

di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 

Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie 
alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito 
l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e 
dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o 
attraverso saldatura a 030 °C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti 
pressati con filettatura interna a denti di sega. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto delle acque reflue devono possedere caratteristiche tecniche 

rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle tubazion i oggetti 

che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo 

di tubazione utilizzata. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.06.A01 Accumulo di grasso 
 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

 
01.04.06.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.06.A03 Erosione 

 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 
01.04.06.A04 Incrostazioni 

 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
01.04.06.A05 Odori sgradevoli 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

01.04.06.A06 Penetrazione di radici 
 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

 
01.04.06.A07 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
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Corpo d'Opera: 01 

Piano di Manutenzione 
 

 

Unità Tecnologiche: 
 
 

° 01.01 Aree esterne 
 

° 01.02 Impianto elettrico 
 

° 01.03 Impianto di messa a terra 
 

° 01.04 Impianto fogna bianca e di irrigazione
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Unità Tecnologica: 01.01 

Aree esterne 
 

 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade 

veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, 

scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.01.01 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pavimentazione pedonale in cls e piste 

ciclo/pedonali 
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Aree esterne 
 
 

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore 

e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli 

possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trova no 

prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 003 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo 

spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non 

minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto). 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.01.01.R01 Accettabilità 
 

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
 

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 
 

Prestazioni: 

I masselli devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 0138. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei 

provini campione. 

 
01.01.01.R02 Assorbimento dell'acqua 

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza:  Controllabilità 

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 
 

Prestazioni: 

Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 0138 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo la norma UNI EN 0138, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere Wa < 14% per singolo provino e Wa < 12% 

rispetto alla media dei provini campione. 

 
01.01.01.R03 Resistenza alla compressione 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 
 

Prestazioni: 

Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma  UNI EN 0138. 

Livello minimo della prestazione: 

Secondo la norma UNI EN 0138, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 

per singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.01.01.A01 Degrado sigillante 
 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 
01.01.01.A02 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 

superficie del rivestimento. 

 

01.01.01.A03 Distacco 
 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 

prefabbricati dalla loro sede. 

 

01.01.01.A04 Fessurazioni 
 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

 
01.01.01.A05 Perdita di elementi 

 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di elementi. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.01.01.I01 Pulizia delle superfici 
 

Cadenza:  ogni settimana 
 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei 

depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

•  Ditte specializzate: Generico. 

 
01.01.01.I02 Ripristino giunti 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macch ina. 
 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati
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Cadenza:  quando occorre 

 

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico - illuminazione 
 

 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 

potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ul timo 

parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve 

essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le 

utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale 

dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori in seriti in 

apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la 

fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 

di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 

norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti 

elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 0308 n .37. 

 
01.02.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 

 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 

funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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01.02.R04 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.02.R05 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere 

le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.02.R06 Limitazione dei rischi di intervento 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.02.R07 Montabilità/Smontabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 

di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.02.R08 Resistenza meccanica 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il produr si di deformazioni o
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rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.02.01 Quadri di bassa tensione 
 

° 01.02.02 Gruppi di continuità 
 

° 01.02.03 Prese e spine 
 

° 01.02.04 Canalizzazioni in PVC 
 

° 01.02.05 Contattore 
 

° 01.02.06 Fusibili 
 

° 01.02.07 Interruttori
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Quadri di bassa tensione 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 

possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 a datti per 

officine e industrie. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.02.01.R01 Accessibilità 
 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.02.01.R02 Identificabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.01.A01 Anomalie dei contattori 
 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

 
01.02.01.A02 Anomalie dei fusibili 

 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 
01.02.01.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.
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01.02.01.A04 Anomalie dei magnetotermici 
 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 
01.02.01.A05 Anomalie dei relè 

 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 
01.02.01.A06 Anomalie della resistenza 

 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 
01.02.01.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 
01.02.01.A08 Anomalie dei termostati 

 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 
01.02.01.A09 Depositi di materiale 

 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 
01.02.01.A10 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.01.C01 Controllo centralina di rifasamento 
 

Cadenza:  ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

01.02.01.C02 Verifica dei condensatori 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

01.02.01.C03 Verifica messa a terra 
 

Cadenza:  ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.
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•  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

01.02.01.C04 Verifica protezioni 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.02.01.I01 Pulizia generale 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.02.01.I02 Serraggio 

 

Cadenza:  ogni anno 
 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.02.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.02.01.I04 Sostituzione quadro 

 

Cadenza:  ogni 03 anni 
 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Gruppi di continuità 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 

utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante 

la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata 

con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 

elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in 
tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di 
scarica parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi 
si verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza 
e frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 

 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

 

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
 

Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 

limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 

I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 

limiti indicati dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.02.A01 Corto circuiti 
 

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.02.A02 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.02.02.A03 Difetti di taratura 
 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.
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01.02.02.A04 Surriscaldamento 
 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.02.C01 Controllo generale inverter 
 

Cadenza:  ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le cor renti e 

le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

01.02.02.C02 Verifica batterie 
 

Cadenza:  ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
 

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare 

i livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.02.02.I01 Ricarica batteria 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 
 

•  Ditte specializzate: Meccanico.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Prese e spine 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati 

l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle 

pareti o a pavimento (cassette). 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.02.03.R01 Comodità di uso e manovra 
 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compr esa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.03.A01 Corto circuiti 
 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.03.A02 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.02.03.A03 Difetti di taratura 
 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
01.02.03.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 

 

01.02.03.A05 Surriscaldamento 
 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle ma sse metalliche.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.03.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 

buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

•  Anomalie   riscontrabili:   1)   Corto   circuiti;   2)   Difetti   agli   interruttori;   3)   Difetti   di   taratura;   4)   Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.03.I01 Sostituzioni 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

•  Ditte specializzate: Elettricista.



Pagina 139 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Canalizzazioni in PVC 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 

essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo 

le disposizioni di legge). 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.02.04.R01 Resistenza al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 

“dichiarazione di conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.02.04.R02 Stabilità chimico reattiva 
 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare 

incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.04.A01 Corto circuiti 
 

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.04.A02 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.02.04.A03 Difetti di taratura
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Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
01.02.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 

 

01.02.04.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 
 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 
01.02.04.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 

 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 
01.02.04.A07 Surriscaldamento 

 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.04.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passa ggio. 

Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

•  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.04.I01 Ripristino grado di protezione 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Contattore 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando 

la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili 

dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 

- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.05.A01 Anomalie della bobina 
 

Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

 
01.02.05.A02 Anomalie del circuito magnetico 

 

Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

 
01.02.05.A03 Anomalie dell'elettromagnete 

 

Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

 
01.02.05.A04 Anomalie della molla 

 

Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

 
01.02.05.A05 Anomalie delle viti serrafili 

 

Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

 
01.02.05.A06 Difetti dei passacavo 

 

Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

 
01.02.05.A07 Rumorosità 

 

Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.05.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista
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Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo 

rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

•  Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

•  Anomalie  riscontrabili:  1)  Anomalie  della  bobina;  2)  Anomalie  del  circuito  magnetico;  3)  Anomalie  della  molla;  4) 

Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 

01.02.05.C02 Verifica tensione 
 

Cadenza:  ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 
 

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.05.I01 Pulizia 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.02.05.I02 Serraggio cavi 

 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.02.05.I03 Sostituzione bobina 

 

Cadenza:  a guasto 
 

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Fusibili 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o 

su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 

- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del 
circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera 
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; 
una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.06.A01 Depositi vari 
 

Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

 
01.02.06.A02 Difetti di funzionamento 

 

Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

 
01.02.06.A03 Umidità 

 

Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.06.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
 

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 
 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.06.I01 Pulizia 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista.



Pagina 

144144144 

 

 

 

 
01.02.06.I02 Sostituzione dei fusibili 

 

Cadenza:  quando occorre 
 

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Interruttori 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto elettrico 
 
 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di 

primo riempimento a 03 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.02.07.R01 Comodità di uso e manovra 
 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di 

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.02.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 
01.02.07.A02 Anomalie delle molle 

 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 
01.02.07.A03 Anomalie degli sganciatori 

 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 
01.02.07.A04 Corto circuiti 

 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 
01.02.07.A05 Difetti agli interruttori 

 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 

alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
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01.02.07.A06 Difetti di taratura 
 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 
01.02.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto 

circuito imprevisto. 

 

01.02.07.A08 Surriscaldamento 
 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.07.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 

buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei 

rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

•  Anomalie   riscontrabili:   1)   Corto   circuiti;   2)   Difetti   agli   interruttori;   3)   Difetti   di   taratura;   4)   Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.02.07.I01 Sostituzioni 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra 
 

 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 

nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in t ensione a 

causa di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di pr otezione e quelle di 

funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 

atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 

oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 

terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I coll egamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

 

01.03.R01 Resistenza meccanica 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di deformazioni o rotture. 

Prestazioni: 

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione 

del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 03 

Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve 

presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 
 

 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.03.01 Conduttori di protezione 
 

° 01.03.02 Sistema di dispersione 
 

° 01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Conduttori di protezione 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra 
 
 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.03.01.R01 Resistenza alla corrosione 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste 

dalla norma tecnica di settore. 

Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 

per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, 

tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma 

tecnica di settore. 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.03.01.A01 Difetti di connessione 
 

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.03.01.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni mese 

Tipologia: Ispezione strumentale 
 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.03.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Sistema di dispersione 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra 
 
 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un 

anello di dispersione. 

 

 

Rappresentazione grafica e descrizione 
 

 
Dispersore 

 

 
 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.03.02.R01 Resistenza alla corrosione 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene 

accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore 

Livello minimo della prestazione: 

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma tecnica di settore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.03.02.A01 Corrosioni 
 

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore 

e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 
 

 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.03.02.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e 

non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

•  Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 
 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.03.02.I01 Misura della resistività del terreno 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

01.03.02.I02 Sostituzione dispersori 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Sistema di equipotenzializzazione 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di messa a terra 
 
 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.03.03.R01 Resistenza alla corrosione 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene 

accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore. 

Livello minimo della prestazione: 

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di 

Vs indicati dalla norma UNI di settore. 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.03.03.A01 Corrosione 
 

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 
01.03.03.A02 Difetti di serraggio 

 

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.03.03.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
 

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizi oni 

i serraggi dei bulloni. 

•  Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio. 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.03.03.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori 
 

Cadenza:  quando occorre 
 

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 
 

•  Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 

 
L'Impianto fogna bianca e di irrigazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque 

reflue (acque bianche, nere, meteoriche). 

 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 01.04.01 Pozzetti di scarico 
 

° 01.04.02 Stazioni di trattamento 
 

° 01.04.03 Tombini 
 

° 01.04.04 Troppopieni 
 

° 01.04.05 Tubazioni in cls 
 

° 01.04.06 Tubazioni in polietilene
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Pozzetti di scarico 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. 

Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la cadit oia, che 

lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del 

cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 003 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di 
sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è 
formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, salda tura, 
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 003 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI 

EN 1043-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere 

considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 02 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

 
01.04.01.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
 

I pozzetti dell'Impianto fogna bianca e di irrigazione devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
 

Prestazioni: 

I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1043-2. 
 

 

01.04.01.R03 Pulibilità 
 

Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
 

I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di
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materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1043-2. Si monta il pozzetto 

completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 02-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 

In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 030 cm3 di perline di vetro del diametro di 

5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare 

l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per 

ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

 
01.04.01.R04 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 

di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo 

da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 1043. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, 

plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore 

dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,04 kN e la deformazi one 
permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.01.A01 Abrasione 
 

Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di 

scorrimento superficiale. 

 

01.04.01.A02 Corrosione 
 

Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di 

scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

 

01.04.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.01.A04 Difetti delle griglie 

 

Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

 
01.04.01.A05 Intasamento 

 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

 
01.04.01.A06 Odori sgradevoli 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

01.04.01.A07 Sedimentazione 
 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.01.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 

pareti laterali. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.01.I01 Pulizia 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Stazioni di trattamento 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

Le stazioni di pompaggio sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico attraverso una tubazione di 

sollevamento per portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei 

collettori di fognatura a gravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, 

essere necessarie per troppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impian ti di 

trattamento o nei corpi ricettori 
Le pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti in 
sospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più 
semplice e larghe possibile. Delle aperture grandi disposte in maniera conveniente permettono di eliminare facilmente le aper ture 
che comunque si verificano evitando costosi lavori di smontaggio. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e 

la funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole 

nell’acqua applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 03) e verificando che non 

si determini alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova. 

 
01.04.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di 

terra deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 

l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed 

alle caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

 
01.04.02.R03 Comodità d'uso e manovra 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza
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Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti 

o muniti di ripari. 

Prestazioni: 

Parti esposte in movimento possono costituire pericolo, quindi devono essere incorporati mezzi che ne riducano il rischio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere utilizzate barriere di protezione per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine-corsa e 

ripari tutti conformi alla normativa di settore. 

 
01.04.02.R04 Stabilità morfologica 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto,del montaggio e dello smontaggio 

nelle condizioni previste quando sono inclinati di un angolo di 10° in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale. 

Prestazioni: 

I dispositivi di supporto devono essere trattati come attrezzature particolari ed i dettagli relativi al loro impiego devono essere 

forniti nelle informazioni per l’uso o nelle istruzioni per l’uso. 

Livello minimo della prestazione: 

Quando la pompa è installata, deve essere resa stabile mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiego di 

altri metodi di ancoraggio. I bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere sufficientemente 

resistenti da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio. 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.02.A02 Difetti delle griglie 

 

Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

 
01.04.02.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 

 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 
01.04.02.A04 Erosione 

 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 
01.04.02.A05 Odori sgradevoli 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

01.04.02.A06 Perdite di carico 
 

Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

 
01.04.02.A07 Perdite di olio 

 

Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

 
01.04.02.A08 Rumorosità 

 

Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento.
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01.04.02.A09 Sedimentazione 
 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.02.C01 Controllo generale delle pompe 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
 

Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. 
 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Perdite di olio; 3) Rumorosità. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
01.04.02.C02 Controllo organi di tenuta 

 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
 

Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 
 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 

01.04.02.C03 Controllo prevalenza 
 

Cadenza:  ogni 2 anni 

Tipologia: Misurazioni 
 

Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fi ne 

di verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.02.I01 Pulizia 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 

01.04.02.I02 Revisione generale pompe 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché 

una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Tombini 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad  intervalli 

regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda 

del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.04.03.R01 Resistenza meccanica 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 

garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 

dalla norma UNI EN 01380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

 
01.04.03.R02 Attituidine al controllo della tenuta 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova 

in pressione idrostatica interna. 

 
Prestazioni: 

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo 

ed assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 

Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali devono 

superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi a 
profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione 
esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 

I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle 
prove previste per i pozzetti. 

 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.03.A01 Anomalie piastre 
 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
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01.04.03.A02 Cedimenti 
 

Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 
01.04.03.A03 Corrosione 

 

Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità 

delle corrosioni. 

 

01.04.03.A04 Presenza di vegetazione 
 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

 
01.04.03.A05 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

 
01.04.03.A06 Sollevamento 

 

Sollevamento delle coperture dei tombini. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.03.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
 

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti lat erali. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attituidine al controllo della tenuta. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.04.03.I01 Pulizia 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. 
 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Troppopieni 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

I troppopieni per sistemi misti hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La 

localizzazione e gli scarichi da questi e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di 

limitare l'inquinamento. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

01.04.04.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
 

I troppopieni dei sistemi misti di collettori fognari devono essere realizzati in modo da non produrre  o emettere odori sgra devoli. 
 

Prestazioni: 

I troppopieni dei sistemi misti di collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze 

o odori sgradevoli e aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità all’interno dei 

collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmen te 

letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, 

degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solfora to, dei 

quali è necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La  formazione di solfuri nei  collettori  di  fognatura a pressione e a  gravità  può essere  quantificata  in  via previsionale 
applicando alcune formule. 

 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.04.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.04.A02 Difetti delle griglie 

 

Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

 
01.04.04.A03 Erosione 

 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
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01.04.04.A04 Intasamento 
 

Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

 
01.04.04.A05 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.04.C01 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
 

Controllare i troppopieni e verificare l'integrità delle griglie. Verificare che lungo le pareti e sul fondo del sistema non vi 

sia accumulo di depositi minerali. 

•  Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Erosione; 2) Intasamento; 3) Sedimentazione. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.04.04.I01 Pulizia 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 
 

Eseguire una pulizia dei troppopieni asportando i fanghi di deposito ed utilizzando getti d’acqua ad alta pressione o aspirat ori 

di grande potenza per asportare i detriti. 

•  Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Tubazioni in cls 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche 

di accumulo se presenti. 

Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o 
a bicchiere: 
- tipo C: circolare senza piede; 
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato; 
- tipo CP: circolare con piede; 
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato; 
- tipo OP: ovoidale con piede. 
La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite 
lunghezze maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m. 

 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

 

01.04.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni 

volte alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova per verificare la tenuta viene così eseguita: 

- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria; 
- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio. 
Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 02 minuti trascorsi i quali non devono 
verificarsi gocciolamenti verso l'esterno della tubazione. 

 
01.04.05.R02 Impermeabilità 

 

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza:  Controllabilità 
 

Le tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di acqua. 
 

Prestazioni: 

Le tubazioni durante il loro funzionamento non devono assorbire acqua per consentire di rispettare i valori della 

portata dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore. 
 

 

01.04.05.R03 Regolarità delle finiture 
 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto
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Le tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 
 

Prestazioni: 

Il calcestruzzo, ad un esame visivo, deve risultare omogeneo e compatto ed i tubi non devono presentare irregolarità 

geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono essere prive di fessure, impurità e vespai. 

Livello minimo della prestazione: 

La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare il diametro, la lunghezza e lo spessore indicati dalla normativa 

di settore. 

 
01.04.05.R04 Resistenza alla compressione 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento. 
 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in cls ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi 

di impurità per evitare fenomeni di chiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore. 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

01.04.05.A01 Accumulo di grasso 
 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

 
01.04.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.05.A03 Erosione 

 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 
01.04.05.A04 Incrostazioni 

 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
01.04.05.A05 Odori sgradevoli 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

01.04.05.A06 Penetrazione di radici 
 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

 
01.04.05.A07 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.05.C01 Controllo generale
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Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 

degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

•  Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

•  Ditte specializzate: Idraulico. 
 
 

01.04.05.C02 Controllo tenuta 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

•  Ditte specializzate: Idraulico. 
 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.05.I01 Pulizia 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
 

•  Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Tubazioni in polietilene 
 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto fogna bianca e di irrigazione 
 
 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche 

di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 

Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie 
alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito 
l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e 
dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o 
attraverso saldatura a 030 °C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti 
pressati con filettatura interna a denti di sega. 

 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

 

 

01.04.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui 

si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e 

di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non 

devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

 
01.04.06.R02 Regolarità delle finiture 

 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, por osità 

e   qualsiasi   altro   difetto   superficiale.   Le   estremità   dei   tubi   e  dei   raccordi   devono  essere   tagliate   nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di 

garantire una precisione di: 

- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 
- 0,01 per la misura degli spessori. 

 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.04.06.A01 Accumulo di grasso 
 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

 
01.04.06.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 
01.04.06.A03 Erosione 

 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 
01.04.06.A04 Incrostazioni 

 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

 
01.04.06.A05 Odori sgradevoli 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

01.04.06.A06 Penetrazione di radici 
 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

 
01.04.06.A07 Sedimentazione 

 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.06.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
 

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

•  Ditte specializzate: Idraulico. 
 
 

01.04.06.C02 Controllo generale 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 

degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

•  Ditte specializzate: Idraulico. 
 

 

01.04.06.C03 Controllo tenuta 
 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista
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Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
 

•  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

•  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

•  Ditte specializzate: Idraulico. 
 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

01.04.06.I01 Pulizia 
 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
 

•  Ditte specializzate: Idraulico. 
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